
Si svolgerà martedì 28 giugno e potrà proseguire, in relazio-
ne al numero degli interventi, anche mercoledì 29 e giovedì 
30 l’istruttoria pubblica sul progetto direttore per il parco 

Ferrari, che prevede, tra l’altro, la realizzazione di una piscina. Gli 
incontri si svolgeranno all’auditorium Beccaria della sede di Hera 
Modena, in via Razzaboni, alle 20.30.
Le sedute dell’istruttoria, verbalizzate dal segretario comunale, 
saranno aperte a Giunta, gruppi consiliari, associazioni, comitati 
e gruppi di cittadini, che potranno partecipare facendosi rappre-
sentare da un esperto. Per organizzare al meglio i lavori, le indi-
cazioni e le iscrizioni vanno indicate all’assessorato all’Ambiente 
entro venerdì 24 giugno alle 13 (tel. 
059 2032303 Silvia Inzagni o tel. 059 
2032353 Carlotta Malfone, dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12; segreteria.
ambiente@comune.modena.it).
Dopo una breve illustrazione tecnica 
del progetto, interverranno associazio-
ni, comitati e gruppi e, al termine, si 
potranno interrogare gli esperti.
A conclusione della seduta, l’esito  ver-
rà trasmesso, assieme al parere della 
Giunta, al Consiglio comunale come 
base per il dibattito. 
L’istruttoria pubblica del progetto di-
rettore del parco Ferrari è stata appro-
vata il 27 settembre 2010 dal Consiglio 
comunale, che ha approvato la delibe-
ra illustrata dal sindaco Giorgio Pighi. 
La richiesta era stata sottoscritta dai 
capigruppo di Mpa, Lega nord, Mode-
nacinquestelle.it, Idv e Pdl, e accolta 
favorevolmente anche dal gruppo Pd.
Il progetto direttore del parco Ferra-
ri prevede un lago-canale, una piaz-
za verde, fontane e soprattutto l’idea 
di inglobare su una collinetta tutte le 
attività ricettive. Rimangono le tre ca-
tegorie funzionali previste dal primo 
progetto: aree ricreative e sportive per 
il tempo libero (tra cui un centro nuo-
to), aree per attività culturali e per la 

ricettività. “Il nuovo progetto per la piscina al parco Ferrari è 
fedele al progetto di sir Geoffrey Jellicoe”, spiega l’architetto Pier 
Giuseppe Mucci, responsabile del gruppo di lavoro comunale 
che ha elaborato il piano direttore. “L’unica variante riguarda le 
attività culturali: se Jellicoe pensava di collocare nel parco musei 
e biblioteche, oggi il Comune di Modena predilige gli spazi di 
aggregazione giovanile, avendo sviluppato quel genere di servizi 
in altre aree della città”. 
Nel corso degli ultimi 30 anni il progetto Jellicoe è stato realizzato 
per il 60% per quanto riguarda la parte naturalistica, i parcheggi 
di servizio sulla via Emilia e le infrastrutture per manifestazioni, 

eventi e iniziative. Con il nuovo proget-
to, l’idea del paesaggista inglese “viene 
semplicemente attualizzata in quan-
to ancora valida e sostenibile sia dal 

punto di vista paesaggistico sia 
dal punto di vista econo-

mico”, conclude Mucci. 
Le nuove funzioni per-
metteranno ai cittadi-
ni di vivere il par-
co in ogni stagione 

dell’anno.

Parco Ferrari
al via il confronto

Il 28 e 29 giugno alle 20.30, all’auditorium Beccaria di  via Razzaboni, si svolge l’istruttoria
pubblica, approvata in settembre dal Consiglio comunale, sul progetto che si propone 

di completare l’area con zone attrezzate per giovani, attività sportive e del tempo libero
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Delibera, Piano e immagini
sono on line su Monet

I cittadini possono trovare la delibera, il piano e le im-
magini sul sito del Comune (www.comune.modena.

it/ambiente). I tecnici della Rete civica hanno pubblica-
to sul web la delibera di approvazione della Giunta del 
15 febbraio 2011 insieme con il progetto completo di 
analisi documentale e valutazioni del gruppo di lavoro 
dell’Amministrazione coordinato dall’architetto Pier 
Giuseppe Mucci. A corredo del testo anche una galle-
ria di immagini che comprende viste aree, planimetrie, 
prospettive e rendering, cioè visualizzazioni a compu-
ter di come il parco Ferrari potrà trasformarsi in futuro.
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In base all’articolo 18 dello Statuto comunale e 
degli articoli 4, 5, 6 e 7 del Regolamento sugli 
istituti di partecipazione, nei procedimenti am-

ministrativi che riguardano la formazione di atti 
normativi o amministrativi di carattere generale 
l’adozione del provvedimento finale può essere 
preceduta da istruttoria pubblica. Sull’indizione 
dell’istruttoria decide il Consiglio comunale. Può 
essere proposta dalla Giunta, da un quinto dei 
consiglieri o almeno tre capigruppo del Consi-
glio, da due Consigli di circoscrizione o, quando 
ne facciano richiesta, almeno mille persone. 
In quest’ultimo caso il regolamento prevede le 
modalità di raccolta delle firme. La richiesta  di 
istruttoria viene trasmessa al sindaco e al presi-
dente del Consiglio comunale. Viene esaminata 
nella Conferenza dei Capigruppo e iscritta all’or-
dine del giorno del Consiglio comunale non oltre 
la seconda seduta utile.
Il sindaco o un suo delegato presiede le sedute 
relative all’istruttoria; vengono redatti verbali 
sottoscritti dal segretario o da un suo delegato. 
L’istruttoria inizia con una sintetica illustrazione 
tecnica della questione. Ai sensi dell’articolo 18 
dello Statuto, si svolge nella forma di pubblico 
contraddittorio e possono partecipare tramite un 
esperto, oltre alla Giunta, ai gruppi consiliari, le 
Circoscrizioni, le associazioni, comitati, gruppi 
di cittadini portatori di un interesse non indivi-
duale. I presenti possono interrogare gli esperti 
secondo tempi e modalità fissati dal sindaco. 
Possono presentare relazioni scritte che vengono 
acquisite agli atti del procedimento.
A conclusione della seduta, il sindaco dichiara 
chiusa la fase dell’istruttoria e ne trasmette i 
risultati, unitamente al parere della Giunta, al 
Consiglio comunale, che acquisisce i documenti 
come base del dibattito.

Istruttoria, ecco
come funziona
Statuto comunale e Regolamento 

sugli istituti di partecipazioni regolano 
lo svolgimento degli incontri

PROGETTO DELIBERA DI C.C. 27-01-1983
attività S.L mq
attrezzature culturali 5.000,00
attrezzature ricettive commerciali 2.000,00
attrezzature tempo libero 4.000,00
PROGETTO DIRETTORE OTTOBRE 2010
attività S.L mq
attrezzature per aggregazioni giovanili 3.600,00
attrezzature ricettivecommerciali 2.000,00
attrezzature tempo libero 3.600,00

Lago canale e darsena mq.14.000 dimensioni lago canale ml. 20 x 500

Area per manifestazioni a: piazza a sud mq. 9.600 b: piazza a nord mq.14.000 (utilizzo occasionale)

Fontane giochi d’acqua Piazza verde dimensioni ml. 80x80 mq. 6400 ca.

Area a servizi attività tempo libero (A) e di aggregazione giovanile (B) 
superficie fondiaria mq.23.000 ca (A+B)
A: funzioni per attività per il tempo libero parte coperta (mq.5.500ca) 
(piscina e servizi a disposizione) parte scoperta (mq.10.000ca)
B: funzioni per attività di aggregazione giovanile parte coperta (mq.1.800 ca)

Area parcheggi mq. 15.000 circa 600 posti auto a disposizione dei cittadini che frequentano il parco
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Il progetto originale di Jellicoe



Acqua, verde
e nuovi spazi

Una zona attrezzata per aggregazioni 
giovanili, una ricettiva e una per il 
tempo libero. Ma anche un lago-

canale e una piazza verde. Sono questi gli 
elementi principali del Progetto direttore 
del parco Ferrari, interamente elaborato 
da tecnici ed esperti dell’Amministrazione 
comunale sotto la direzione dell’architetto 
Pier Giuseppe Mucci. 
Il progetto, realizzabile a stralci nell’arco 
di circa un decennio, prevede il comple-
tamento di circa il 40 per cento del parco 
Ferrari, non ancora terminato, in un’area 
che si estende per un fronte di circa 500 
metri su viale Italia e circa 120 metri su 
via Emilia Ovest. 
Ecco, in sintesi, di che cosa si tratta.

Area giovani Nell’area dedicata ai gio-
vani sono previsti luoghi d’incontro dove 
poter svolgere diverse attività.

Area tempo libero e piscina Nell’a-
rea per il tempo libero è prevista la rea-
lizzazione di una piscina, realizzata inte-
ramente con denaro di privati, dotata di 
vasca all’aperto e di una struttura coperta 
per attività sportive, di recupero fisiotera-
pico e ricreative. La realizzazione sarebbe 
affidata a soggetti privati, selezionati me-
diante gara ad evidenza pubblica, che do-
vranno tener conto di precise indicazioni 
di tipo ambientale ed energetico. Vicino 
alla piscina, scoperta, è previsto un 
solarium, mentre nella zona limitrofa 
potranno sorgere, come già previsto 
dal progetto di Geoffry Jellicoe, un 
bar, un ristorante e piccole attività 

commerciali, in particolare collegate 
alla balneazione e allo sport.

Il lago-canale La realizza-
zione di un lago-canale di circa 
500 metri di lunghezza, 20 di 

larghezza e con una profondità di 
110/120 centimetri, ridimensionato rispetto 
al progetto originale, ma in grado di con-
sentire la ricucitura tra l’ambiente costruito 
e gli spazi naturali realizzati, completa un 
quadro d’insieme in cui anche le nuove 

costruzioni saranno in armonia con l’am-
biente circostante grazie a terrapieni, verde 
e alberature. 

La piazza verde Altro elemento del 
progetto è la “piazza verde”, prevista da 
Jellicoe e riconfermata nel “Progetto diret-
tore” come snodo tra via Emilia Ovest e 
viale Italia. La piazza dovrebbe consentire 
un accesso protetto al parco e offrirsi come 
anfiteatro naturale rivolto a chi vorrà orga-
nizzare spettacoli e piccole manifestazioni, 
ma potrà essere anche un luogo di relax 
per ammirare la bellezza del luogo da una 
prospettiva privilegiata. Il progetto prevede 
di far crescere 250 alberi in più oltre ai 
3600 già presenti.

I costi presunti I costi presunti di 
massima riferiti alle urbanizzazioni di 
competenza del Comune per interven-
ti naturalistici e infrastrutturali (piazza 
verde e fontana, quota a parte parcheggi 
e lago-canale con relativi ponti) sono di 
circa 5,5 milioni di euro, di cui 1,7 per 
il primo stralcio (piazza verde fontana e 
parte delle urbanizzazioni) da realizzarsi 
in un quinquennio. Gli interventi per il 
tempo libero e le attività ricettive, che non 
sarebbero a carico del bilancio comunale, 

Il progetto direttore 
del parco Ferrari 
prevede anche 
un lago-canale, 
una piazza verde, 
fontane, 
una piscina 
e aree per le 
attività culturali, 
il tempo libero 
e le iniziative 
giovanili

possono essere stimati in circa 10 milioni 
di euro. Già il piano investimenti del bi-
lancio di previsione 2011-2013 destina alla 
realizzazione della piazza verde 600 mila 
euro in 3 anni.

L’Amministrazione intende
coinvolgere operatori privati 
e del mercato finanziario.
Servono vasche per il nuoto

La piscina prevista nel Progetto direttore del 
parco Ferrari sarebbe comunque a costo 
zero per l’Amministrazione comunale. Per il 

nuovo impianto, il Comune farebbe infatti ricorso 
al sistema del project financing, coinvolgendo 
operatori privati e del mercato finanziario. Se, 
dopo il percorso di istruttoria pubblica e i necessari passaggi istituzionali, la 
realizzazione della piscina sarà confermata, il Comune assegnerà attraverso 
un bando la costruzione e la gestione dell’impianto, che risponde alla necessità 
di incrementare le vasche a disposizione delle società di nuoto e offrire nuovi 
spazi d’acqua dove coniugare, soprattutto in estate, sport e divertimento. Una 
delle ipotesi, valuta la possibilità di affidare in modo congiunto la gestione della 
piscina Dogali e dell’impianto del parco Ferrari, anche per consentire un migliore 
coordinamento delle diverse vocazioni dei due complessi, riservando alla Dogali 
le attività agonistiche. Nelle piscine della città si registrano ogni anno oltre 520 

mila presenze e la superficie d’acqua coperta su 
cui possono contare i modenesi è pari a 2 mila 
410 metri quadrati. Nel numero è però compresa la 
vasca dell’Accademia militare, attualmente chiusa 
per ristrutturazione e solitamente disponibile solo 
23 ore la settimana. Inoltre, quasi metà della 

superficie d’acqua totale è costituita dalla vasca olimpica della piscina Dogali: 
mille metri quadrati riservati ad uso specialistico e nuoto sportivo. 
Le restanti vasche comunali sono tre nel complesso Dogali e due alla Pergolesi, 
cui si aggiungono le due vasche della Città dei Ragazzi e quella dei Vigili del 
fuoco. Da anni l’offerta di vasche per il nuoto a Modena non riesce a soddisfare 
la domanda. Tra gli utenti delle piscine non ci sono solo nuotatori, ma anche an-
ziani, donne in gravidanza, bambini e neonati alle prese con i corsi di acquaticità, 
persone che seguono percorsi di rieducazione funzionale e risveglio muscolare, 
corsi di riabilitazione, acquagim o acqua relax. 
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Piscina senza costi per il Comune



E...State in quartiere

Tel. 059 2033480 Tel. 059 2034150 Tel. 059 2034200 Tel. 059 2034030

www.comune.modena.it/circoscrizioni GIUGNO 
2 0 1 1

Comune di Modena
Assessorato al decentramento

CIRCOSCRIZIONE 3
Buon Pastore
Sant’Agnese
San Damaso

CIRCOSCRIZIONE 2
San Lazzaro
Modena Est
Crocetta

CIRCOSCRIZIONE 1
Centro Storico
San Cataldo

CIRCOSCRIZIONE 4
San Faustino
Saliceta S. Giuliano
Madonnina, Quattro Ville

PARCO XXII APRILE

3 giugno - ore 21 
DAnzE MEDIORIEnTALI 
Spettacolo di danza e musica per far conoscere 
danze e folclore mediorientali.

25 giugno - dalle ore 16
PERCussIOnI E DAnzA 
Giornata per la promozione e la diffusione della 
cultura tradizionale africana. Dalle ore 16 iniziative 
per bambini e a seguire lezioni e dimostrazione dei 
ritmi e della musica africana con danza finale.

PARCO DIVIsIOnE ACQuI

6 giugno - ore 21
MusICAL ”MOuLIn ROugE”

16 giugno - ore 21
sPETTACOLO DI DAnzA
a cura della Scuola d’arte Talentho 

QuARTIERE sACCA

14 giugno - ore 20,45
presso il Centro Commerciale Sacca                          
sERATA DELLE FIsARMOnIChE
Con Gigolò Band 

17 giugno - ore 20,45
presso il Centro Commerciale Sacca                          
COMMEDIA DIALETTALE
con la compagnia teatrale “Il Naveli”

FRAzIOnE DI ALBARETO

dal 23 al 26 giugno
presso la Polisportiva Forese Nord di Albareto
FEsTA DELLO sPORT 

TORREnOVA  
17 giugno - ore 21
presso il Centro Commerciale Torrenova
sERATA PIAnOBAR

PARCO FERRARI 
sabato 4 giugno - ore 21
“MODEnA 150 ITALIA”
i giovani modenesi per l’Italia a cura di Casual 
Band 

giovedì 9 giugno - ore 21
COnCERTO DEL gRuPPO CORALE E 
sTRuMEnTALE OLOgRAMMA

Venerdì 10 giugno - ore 21
VAsCELLO FAnTAsMA  
spettacolo teatrale 

sabato 18 giugno - ore 21
MODEnA gOsPEL FEsTIVAL 4^ Edizione 
nell’ambito della manifestazione Modena Medina
rassegna di cori africani tra musica e tradizione

Domenica 19 - Mercoledì 22 - 
sabato 25 giugno - ore 21
MODEnA In CORO 
Repertorio di Cori provenienti da varie regioni 
d’Italia

PIAzzA guIDO ROssA
Venerdì 10 - sabato 11 e 
Domenica 12 giugno
Villaggio Giardino 
FEsTA DI PRIMAVERA - 33^ ed.
mostre, spettacoli, divertimenti per grandi e piccoli
a cura del Comitato Villaggio Giardino

giovedì 16 - 24 - 30 giugno
nOn sOLO CALDO 
cabaret - musica - animazioni per bambini e adulti 
a cura dell’ associazione  Insieme in quartiere per 
la Città

 
LOCALITà 3 OLMI
giugno - Luglio - Agosto 
Via Barchetta 411/b
Associazione Sportiva Treolmese  
sERATE DAnzAnTI
Ingresso gratuito

 
PARCO 1° MAggIO - LEsIgnAnA
dal 15 al 26 giugno 
LESY IN FESTA ( 31^ Festa del volontariato)
a cura del Circolo Arci Lesignana

PARCO AMEnDOLA suD 
per tutta l’estate
LOVIng AMEnDOLA
Spettacoli, laboratori, concerti e incontri per la 
partecipazione e l’identità culturale nella vita 
quotidiana del quartiere 

dal 28 maggio al 5 giugno 
QuInTA FEsTA DELLA COOPERAzIOnE E 
DELLA sOLIDARIETà InTERnAzIOnALE
Associazione Modena Terzo Mondo - ONLUS

PARCO DELLA REPuBBLICA
2 giugno dalle ore 15,30 
FEsTA DELLA REPuBBLICA 

dal 9  giugno al 7 agosto
“EsTATE In FIEsTA” COn IL CIRCOLO 
CuLTuRALE FLORIDA
Pomeriggi con animazioni per bambini e serate 
con musica dal vivo, canti e balli

PARCO DELLA REsIsTEnzA
i lunedì e mercoledì di giugno 
dalle 18,30 
yOgA, APLOMB, AuTOMAssAggIO DO-In 
PER ADuLTI

i giovedì dal 9 giugno alle ore 18
AnIMAzIOnI PER BAMBInI 

PARCO AMEnDOLA nORD
11 giugno ore 17,30
In CORO 
cori di voci bianche

VIA ORIsTAnO, 64
12 giugno ore 17,30
In CORO 
cori di voci bianche

PAgAnInE
18 giugno ore 21
COnCERTO DEL QuARTETTO D’ARChI 
“AsTROLABIO”

sAn DAMAsO
10 giugno ore 21,30 
ritrovo vicino alla chiesetta
A guARDAR LE sTELLE suL TORREnTE TIEPIDO 
Passeggiata sulla pista ciclabile del torrente 
Tiepido con visione diretta del cielo attraverso 
l’uso di telescopi 

sALA DELLA CIRCOsCRIzIOnE 1
Piazzale Redecocca, 1

fino al 10 giugno
MOsTRA “sCEnE DI CORTE E DI COsPIRA-
zIOnE. MODEnA DALLA REsTAuRAzIOnE 
AusTRO EsTEnsE ALL’unITA’ ”
nell’ambito delle Celebrazioni del 150° Anniversa-
rio dell’Unità d’Italia 
a cura dell’Istituto per la Storia del Risorgimento - 
Comitato di Modena

a cura di Graziella Martinelli Braglia e Luca Silin-
gardi con testi di Elena Bianchini Braglia
allestimento di Fausto Ferri

orario di apertura: 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 13.00
lunedì e giovedì 14.30 - 18.00

CEnTRO sTORICO DI MODEnA 

per tutto il mese di giugno
PERCORsO sTORICO nEL CEnTRO 
nell’ambito delle Celebrazioni del 150° Anniversa-
rio dell’Unità d’Italia 
a cura dell’Istituto per la Storia del Risorgimento - 
Comitato di Modena

Alcuni totem accompagneranno i modenesi in una 
breve passeggiata risorgimentale: 
1) Piazza Roma - Palazzo Ducale
2) Via Fonteraso
3) Corso Canalgrande - La Casa di Ciro Menotti e 
la Chiesa di San Vincenzo
4) Baluardo di San Pietro
5) Via dei Servi - Palazzo Carandini
6) Piazza Grande

ChIEsA s. MARIA DELLE AssI
Corso Canalgrande, 10

per tutto il mese di giugno
VIsITE guIDATE ALLA ChIEsA 
a cura della Confraternita della SS. Annunziata
di Modena

Per prenotare una visita contattare il referente
Pellini Gian Claudio tel. 059 210878


